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* Giorgio Baldizzone (1961): laureato con lode in architettura al Politecnico di Milano, ingegnere ambientale (master EPEA: Lausanne, Oxford, 

Chambery, Torino). Direttore del Master in Management Ambientale della Scuola di Pubblica Amministrazione di Lucca,  già direttore della Summer 
{ŎƘƻƻƭ ƛƴ 9ƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ ŀƴŘ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜ hǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !Ƴōƛentale al Master di 
Ingegneria Ambientale del Politecnico di Torino. Docente alla Shanghai Normal University e allla FACSU di Nanchino. DƛƻǊƴŀƭƛǎǘŀ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩhǊŘƛƴŜΣ 
autore di numerose monografie ed articoli su riviste nazionali ed internazionali in materia di architettura, urbanistica, ambiente, pianificazione e 
sostenibilità. Già ricercatore presso il JRC (Joint Research Centre)  ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ STOA (Scientific and Technical Options 
Assessment) del Parlamento Europeo. Ha contribuito agli studi preparatori per la Direttiva Europea sulla VAS. 
In campo VAS ha effettuato oltre trenta valutazioni, tra le quali: la valutazione dei PTCP delle Province di Milano (prima VAS in Italia), Imperia e 
Mantova; ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ-pilota di Mornago per la Regione Lombardia (Progetto ENPLAN), quella di  Cuneo, le VALSAT con metodologia sperimentale 
VAS in Emilia RomagnaΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ vǳŀǊǘƛŜǊŜ Řƛ /ŀǎŀƭŜ aƻƴŦŜǊǊŀǘƻ όtƛŜƳƻƴǘŜύ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ 9Ƴŀǎ-A21-VAS 
di Laigueglia (Liguria) che ha ottenuto nel 2003 il ά9ǳǊƻǇŜŀƴ {ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ /ƛǘȅ !ǿŀǊŘέ ŘŜƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ¦9Φ  
9Ω ǾƛŎepresidente di ENSEA (European Network for Strategic Environmental Assessment) e presidente della relativa sezione italiana. 
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PPrreemmeessssaa::  

ffiinnaalliittàà  ddeell  DDooccuummeennttoo  ddii  SSccooppiinngg  

  

  

  
La presente relazione rappresenta il 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ όέŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŎƻǇƛƴƎέύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
percorso del processo integrato di Valutazione Ambientale Strategica dei Documenti di Piano dei PGT dei 
Comuni di Biandronno, Cazzago Brabbia, Galliate Lombardo, Inarzo, come previsto dalla lr. 12/05 relativa al 
governo del territorio e dai successivi atti normativi e di indirizzo sulla VAS della Regione Lombardia. 
 
Questa VAS, ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŀŘ ǳƴ ŎƛǊŎƻƭƻ ǾƛǊǘǳƻǎƻ Řƛ 
pianificazione e valutazione, uno strumento quindi che non si esaurisce in se stesso ma che nel tempo 
Ǉƻǎǎŀ ŘŀǊŜ ǾƛƎƻǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ Ǉƛŀƴo e che possa rappresentare un reale aiuto alle 
Amministrazioni Comunali interessate ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭ tD¢ Ŝ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ 
attuativi. 

  
Il presente documento preliminare ha lo scopo di definire i principali elementi metodologici e di 
contenuto per il successivo sviluppo degli elaborati e dei passaggi del percorso di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) dei rispettivi Documenti di Piano dei PGT dei Comuni di Biandronno, Cazzago Brabbia, 
Galliate Lombardo e Inarzo, in adeguamento alle indicazioni contenute nella LR 12/2005 sul governo del 
territorio. 
 
Nello sviluppo del documento si è fatto riferimento alle indicazioni contenute nella Direttiva Europea 
2001/42/CE, nei documenti di linee guida attuativi della Direttiva e nel documento della Regione Lombardia 
Indirizzi per la valutazione ambientale di piani e programmiΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘ п ŘŜƭƭŀ [w 
12/2005, approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 13 marzo 2007, e nei conseguenti indirizzi 
operativi contenuti nella delibera di Giunta Regionale n.6420 del 27.12.2007. 
 
bŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м! ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Řƛ 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎǳƭƭŀ ±!{ ŘŜƛ tD¢Σ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ Ŝlaborazione del 
piano, di una prima seduta della Conferenza di Valutazione finalizzata a: 

¶ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 

¶ individuare le principali criticità ambientali esistenti e le modalità per trattarle nel piano 

¶ definire lo schema metodologico di lavoro, i contenuti e i dati del rapporto ambientale 
 
[ŀ ǇǊƛƳŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴ documento di scoping, da predisporre 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м!Υ 
 

scoping ς conferenza di valutazione (prima seduta) 
[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ǳƴ 
documento di scoping. Ai fini della consultazione il documento viene inviato ai soggetti 
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ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜ Ǌeso pubblico, di cui al precedente punto 5.1, e presentato in 
occasione della prima seduta della conferenza di valutazione, occasione in cui si raccolgono 
osservazioni, pareri e proposte di modifica e integrazione.  
Il documento di scoping contiene lo schema del percorso metodologico procedurale definito, una 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ 5Řt Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀ 
includere nel Rapporto Ambientale. 
(estratto deliberazione Giunta Regionale N. 8/6420 del 27 dicembre 2007, Determinazione della 
procedura per la Valutazione Ambientaledi Piani e programmi/VAS- art. 4 L.R. n. 12/05, d.c.r. 
351/2007) 
 

Il presente rapporto preliminare costituisce quindi il documento di scoping previsto dalla legge e contiene 
gli elementi di base per avviare il lavoro con le autorità competenti sui temi ambientali, per mettere a 
ŦǳƻŎƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ Ŝ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Řŀ ǎŜƎǳƛǊŜΦ  

  
SScchheemmaa  ddeeii  ccoonntteennuutt ii    

iinn  oott tteemmppeerraannzzaa  aaggllii  iinnddiirriizzzzii  rreeggiioonnaallii  
  

ESTRATTO D.G.R. N.8/6420 DEL 27/12/07, DETERMINAZIONE DELLA 

PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALEDI PIANI E PROGRAMMI/VAS 

- ART. 4 L.R. N. 12/05, D.C.R. 351/2007 
 

CCOORRRRIISSPPOONNDDEENNTTII  PPAARRTTII    

DDEELL  PPRREESSEENNTTEE  DDOOCCUUMMEENNTTOO  DDII  SSCCOOPPIINNGG  

[ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ƛƴ collaborazione con 
ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ 

predispone un documento di scoping. 

  

Ai fini della consultazione il documento viene inviato  
ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜ ǊŜǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ΦόΧύ 

e presentato in occasione della prima seduta della 
conferenza di valutazione, volta a raccogliere 

osservazioni, pareri e proposte di modifica e integrazione. 
 

  

SSooggggeetttt ii  iinnddiivviidduuaatt ii  

((vveeddaassii  lleett tteerraa  ddii  ccoonnvvooccaazziioonnee))  

  

Il documento di scoping contiene  
 

lo schema del percorso metodologico procedurale definito,  
 
 
 

ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩambito di influenza del piano  
 
 
 
 
 

e della portata delle informazioni da includere 
nel Rapporto Ambientale. 

 

  

PPaarrttee  PPrriimmaa  

MMeettooddoollooggiiaa  
  

PPaarrttee  QQuuaarrttaa  

PPrrooppoossttaa  ddii  OObbiieett tt iivvii  ppeerr  ii  PPGGTT  

ee    

PPaarrttee  PPrriimmaa  

MMeettooddoollooggiiaa  ((rreellaatt iivvaammeennttee  

aallllΩΩooggggeett ttoo  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee))  

  

  

PPaarrttee  SSeeccoonnddaa  

EElleemmeenntt ii  ccoonnoosscciitt iivvii  ddii  bbaassee  

Inoltre nel documento è necessario dare conto della 
verifica delle interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

PPaarrttee  TTeerrzzaa  

SSiitt ii  NNaattuurraa  22000000  ee  rreettee  eeccoollooggiiccaa  
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PPaarrttee  PPrriimmaa  

  

  
  

MMeettooddoollooggiiaa    



VVAASS  ςς  DDooccuummeennttoo  ddii  SSccooppiinngg                                                                                BBiiaannddrroonnnnoo,,  CCaazzzzaaggoo  BBrraabbbbiiaa,,  GGaalllliiaattee  LLoommbbaarrddoo,,  IInnaarrzzoo  

 

 
8 

  

11..11  

VVaalluuttaazziioonnee  AAmmbbiieennttaallee  SStt rraatteeggiiccaa    

ee  DDiirreett tt iivvaa  EEuurrooppeeaa  

  

  

  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άΦΦΦƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ 
e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, ... assicurando che ... venga effettuata la 
valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ 
 
La Direttiva stabilisce che άǇŜǊ άvalutazione ambientaleέ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ rapporto di impatto 
ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle 
ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΦΦΦέΦ[ŀ 
valutazione άΦΦΦ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ durante la fase preparatoria del piano o del programma ed 
anteriormente alla sua adozioneΦΦΦέΦ 
 
La Direttiva stabilisce che per άrapporto ambientaleέ si intende la parte della documentazione del piano o 
programma άΦΦΦ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀέΦ  
I contenuti del Rapporto devono essere i seguenti (Allegato I della Direttiva): 
 
contenuti  
e obiettivi 

illustrazione dei contenuti, degli obiettivi ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Χ Ŝ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ Ǉƛŀƴƛ ƻ 
programmi 

ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
e opzione zero 

ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ǎŜƴȊŀ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Χ 
όάƻǇȊƛƻƴŜ ȊŜǊƻέύ 

caratteristiche ambientali delle 
aree 

caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

problemi ambientali ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ Χ 

obiettivi di protezione ambientale 
e loro considerazione 

obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti 
ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ΧΣ Ŝ ƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŜŘ Řƛ ƻƎƴƛ 
considerazione ambientale 

ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ 
ƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ƛƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭϥŀǊƛŀΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƛ ōŜƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƛƭ Ǉatrimonio culturale, anche 
ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 

misure di annullamento, 
mitigazione e compensazione 

misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti 
ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Χ 

scelta delle alternative sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la 
valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) 
nella raccolta delle informazioni richieste 

monitoraggio descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio 

sintesi non tecnica sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
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La Direttiva prevede apposite consultazioni: άƭŀ proposta di piano o programma e il relativo rapporto 
ambientale devono essere messe a disposizione delle autorità e del pubblico (una o più persone fisiche e le 
loro associazioni o gruppi) che devono poter esprimere il loro parereΦέ 
La Direttiva demanda agli Stati membri numerosi aspetti, quali ad esempio le autorità e i settori del 
ǇǳōōƭƛŎƻ Řŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊǎƛΣ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΦ 
Assunta la decisione relativamente al piano o programma le autorità e il pubblico devono essere informate 
e devono avere a disposizione: 
ŀΦάƛƭ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ  
b.una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate 
nel piano o programma e come si è tenuto conto ... del rapporto ambientale redatto .., dei pareri espressi 
... nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o programma adottato, alla luce delle alternative 
possibili che erano state individuate,  
ŎΦ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦΦΦέΦ 
Per quanto riguarda il monitoraggio, la Direttiva stabilisce che occorre controllare: 
άΦΦΦ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƛƎƴƛŦƛcativi ... al fine ... di individuare tempestivamente gli effetti negativi 
ƛƳǇǊŜǾƛǎǘƛ Ŝ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ΦΦΦ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜέΦ 
 
Tutti le fasi e gli aspetti visti sopra sono stati più volte presi in considerazione da approfonditi studi e 
Ƴŀƴǳŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ŀ ǾƻƭǘŜ ōŜƴ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ±!{ ŝ 
ǇŀǊǘƛǘƻ ƎƛŁ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ 
proposta dalla Gran Bretagna dal Department of Environment, 
мффоΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ŝ ƛƭ άaŀƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ 
wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƛ CƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀέ ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ 5D·L 
Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile, Agosto 1998). 
La metodologia del Manuale ha il vantaggio di non risultare rigida e di essere quindi adattabile ad altre 
tipologie di piani. Il Manuale, ancor oggi estremamente valido per razionalità,  semplicità ed efficacia,  
prevede una procedura articolata in sette fasi fra loro interconnesse. 
 
Le sette fasi del Manuale UE (fig.1) sono le seguenti:  
 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ CƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 
situazione in campo ambientale con riferimento alle risorse naturali nonché alla valutazione delle possibili 
interazioni positive e negative tra le risorse naturali e il piano oggetto di valutazione. 
 
2. Obiettivi, finalità, priorità. Identifica gli obiettivi, le finalità e le priorità in materia di ambiente e di 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭ ǇƛŀƴƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
 
3. Bozza di proposta di piano e identificazione delle alternative. Inserisce nella bozza di piano gli obiettivi e 
le priorità ambientali accanto agli obiettivi di sviluppo, alle iniziative e alle alternative finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi. 
 
4. Valutazione ambientale della bozza di piano. Valuta le implicazioni ambientali delle priorità di sviluppo e 
la coerenza della strategia prevista con le finalità di sviluppo sostenibile. 
 
5. Indicatori in campo ambientale. Stabilisce gli indicatori ambientali che aiuteranno decisori e pubblico a 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƛǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΥ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴte che gli indicatori siano 
quantificati in modo che possano descrivere nel tempo le variazioni. 
 
6. Integrazione dei risultati della valutazione nella decisione definitiva. Orienta, utilizzando i risultati della 
valutazione, in direzione della sostenibilità la redazione del piano. 
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тΦ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΦ Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΤ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
dello scostamento tra obiettivi identificati e quelli conseguiti. 
 
 
 
 

 
 

fig.1 - Le fasi del Manuale per la VAS dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi Strutturali 
della UE, correlate ad un generico processo di pianificazione (fonte: Commissione Europea, DG XI 

Ambiente, 1998) 
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11..22    

FFoonnddaammeenntt ii  tteeoorriiccii  

  

  

  
La valutazione strategica cui si Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƻǇŜǊŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLƳǇŀǘǘƻ 
Ambientale (VIA), ma i piani e programmi, assumendo per queste caratteristiche più generali la 
denominazione di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).  La VAS, nata concettualmente alla fine degli 
ŀƴƴƛ ΩулΣ ŝ un processo sistematico di valutazione delle conseguenze ambientali di proposte 
pianificatorie, finalizzato ad assicurare che queste vengano incluse in modo completo e considerate in 
modo appropriato, alla pari degli elementi ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ άǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ1,  a partire dalle prime fasi del processo decisionale. La VAS riguarda i processi di formazione 
dei piani più che i piani in senso stretto. Si tratta quindi di uno strumento di aiuto alla decisione più che 
un processo decisionale in se stesso. 
Per definire in termini concreti la VAS ƻŎŎƻǊǊŜ ǇƻǊǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ άstrategicoέΣ ŎƘŜ ƭŀ 
differenzia in modo sostanziale dalla VIA. Si prenda un esempio concreto: una necessità del territorio di 
collegamento trasporti: la VIA si pone il problema di verificare e mitigare gli impatti ambientali rispetto ad 
una decisione già assunta, ad esempio di una strada che collega un punto A ad un punto B; la VAS 
interviene a monte, giudicando come qǳŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ άǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀƳŜƴǘŜέ ǊƛǎƻƭǘƻΥ ǎǘǊŀŘŀΣ 
autostrada, ferrovia, ferrovia veloce, collegamento aereo, .... (il caso è reale e si riferisce al Piano Nazionale 
del Traffico della Germania). 
 
[ŀ ±!{ άǇŜǊƳŜŀέ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƴŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŜƭŜƳŜƴǘo costruttivo, valutativo, gestionale e di monitoraggio. È 
importante sottolineare che i processi decisionali politici sono fluidi e continui: quindi la VAS deve 
intervenire al momento giusto del processo decisionale. Occorre curarla, approfondendo gli aspetti 
tecnico-scientifici, ma senza perdere il momento giusto e renderla inutile anche se rigorosa, ricordando che 
la VAS è uno strumento e non il fine ultimoΦ {ŜƳǇǊŜ ǇƛǴΣ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŜƳǇƛΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘŀ dalla 
ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΥ si può semplificare il modello concettuale2 della formazione di un piano con e 
senza VAS nello schema seguente (fig.2). 
 
 

                                                             
1  Secondo il Rapporto Brudtland, lo sviluppo òsostenibileó incorpora con pari dignit¨ ed importanza sia gli aspetti economici, 

che quelli sociali, che quelli ambientali.  

2  Brown e Therivel (2000) 
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fig.2 - La VAS come DSS - Sistema di Supporto alla Decisione (fonte: elaborazione da Brown e Therivel, 
1999) 

 
 
La VAS permette di giungere ad un processo in cui il piano viene sviluppato basandosi su di un più ampio 
set di prospettive, obbiettivi e costrizioni, rispetto a quelli inizialmente identificati dal proponente.  
 
La VAS viene vista come uno strumento di supporto sia per il proponente che per il decisore: inserendo la 
±!{ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƭƛƴŜŀǊŜ άǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ-obiettivi-decisori-ǇƛŀƴƻέΣ  ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛ ƎƛǳƴƎŜ ŀŘ ǳƴŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ 
ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ŦŜŜŘōŀŎƪ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀΣ ŎƻǎƜ Řŀ ƳŜƎƭƛƻ ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ Ǉrocesso (fig.3). 
 

 
 

fig.3 ς I feed-back nel processo circolare della VAS (fonte: elaborazione da Brown, 1997) 



VVAASS  ςς  DDooccuummeennttoo  ddii  SSccooppiinngg                                                                                BBiiaannddrroonnnnoo,,  CCaazzzzaaggoo  BBrraabbbbiiaa,,  GGaalllliiaattee  LLoommbbaarrddoo,,  IInnaarrzzoo  

 

 
13 

Si giunge quindi ad un processo che si potrebbe assumere con andamento circolare e che prevede una 
analisi dei bisogni e dei problemi del territorio a cui, tramite lo sviluppo di strategie e di visioni future,  si da 
ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ Ǉƛŀƴƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ 
che porta, opportunamente monitorati, a dei risultati la cui valutazione ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
partenza, con una nuova analisi dei bisogni e dei problemi (fig.4).  
In effetti attualmente le esperienze di VAS evidenziano come questa non intervenga nella fase iniziale di 
sviluppo della visione strategica ma in un secondo tempo, quando le macro-decisioni sono già state 
ŀǎǎǳƴǘŜΥ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ƭŜŎƛǘƻ ŎƘƛŜŘŜǊǎƛ ǎŜ ǉǳŜǎǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŀƴŎƻǊŀ ŎƘƛŀƳŀǊŜ άǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀέΦ 
 

 
fig.4 - La VAS come processo circolare (fonte: Baldizzone/Van Dyck, 2004) 

 
In effetti non ci si trova esattamente di fronte tanto ad un processo circolare quanto ciclico, dato che in un 
processo virtuoso non si dovrebbero ripetere mai gli stessi passi ma, attraverso tornate successive, il 
territorio dovrebbe aumentare la sua qualità attraverso un processo di miglioramento continuo (fig.5). 

 

 
 

fig.5 - La VAS come processo ciclico (fonte: Baldizzone, 2002) 
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Spesso però il processo ciclico è dichiarato ma non effettivo, con una VAS che inizia dopo la fase di sviluppo 
delle visioni strategiche e quindi senza una corretta analisi dei bisogni e dei problemi. In questo caso il 
processo è incentrato solo sulla fase progettuale e attuativa, con scarsa o nulla attenzione ai risultati, al 
loro monitoraggio e quindi alla loro valutazione. Si crea così un corto circuito che costringe in ombra metà 
del processo, svilendo quindi il Rapporto Ambientale a puro documento di contorno, appendice ambientale 
del PGT (fig.6). 
Al contrario la VAS dovrebbe essere ǇƛǴ ŎƻƳŜ ǳƴƻ άǎǘǊǳƳŜƴǘƻέ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ǳƴ 
documento in senso stretto. La preparazione del report finale è forse la parte meno rilevante della VAS in 
quanto tale report dovrebbe essere visto non solo come esito della valutazione ma, anche e soprattutto, 
come una documentazione del processo utilizzato e dei contenuti che ne sono scaturiti.   
 

 
 

fig.6 - [ŀ ±!{ άǊŜŀƭŜέ e il cortocircuito del processo  
che mette in ombra buona parte dello stesso   (fonte: Baldizzone, 2002) 
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1.3   
VAS non solo strumento di valutazione 

  

  

  
 
Nella elaborazione del Rapporto Ambientale e dei documenti e delle attività ad esso correlati ci 
si riferisce  principalmente alle indicazioni fornite da:  

- Direttiva Europea 2001/42/CE, nota  come Direttiva sulla VAS,  
- linee guida attuati ve della Direttiva  
- documento della Regione Lombardia Indirizzi per la valutazione ambientale di piani e 
programmi, documento attuativo dellõart. 4 della lr 12/2005, approvato dal Consiglio 
Regionale il 13/03/2007,  
- indirizzi operativi contenuti nella delibera di Giunta Regionale n.6420 del 27/12/2007.  

 
In relazione alla direttiva e alla normativa regionale e sue specificazioni, occorre sottolineare 
come entrambe evidenzino il concetto di integrazione tra strumento di piano e strumento di 
valutazione, a ffermando la necessità  di una stretta integrazione tra i due percorsi, di 
pianificazione di valutazione ambientale 3, con un percorso valutativo che incida e che potenzi lo 
strumento sottoposto a valutazione.  
 
Una integrazione4 che non termina con lõapprovazione del piano ma continua anche nella 
successiva attuazione e gestione, attraverso la fase di monitoraggio, fino a comprendere lõintero 
ciclo di pianificazione.  
 
Tale integrazione deve necessariamente assumere forme diverse, in funzione anche delle 
caratteristiche che il percorso decisionale assume localmente. Non è infatti possibile codificare 
in modo stretto una specifica metodologia di lavoro valida sempre e ovu nque in quanto lõoggetto 
di valutazione, il piano, è cosa ben diversa da un progetto e, quindi anche la VAS differisce 
profondamente dalla Valutazione di impatto Ambientale, in quanto le  decisioni strategiche di 
piano sono assunte in contesti profondament e differenziati, con forti locali condizionamenti e 
principi di funzionamento.  
 
La documentazione teorico -applicativa europea, nazionale e regionale 5 è concorde 
nellõaffermare che metodologie e fasi devono adattarsi alle specificit¨ della realt¨ locale, 

                                                             
3
 òle condizioni stabilite dalla presente direttiva sono integrate nelle procedure in vigore negli Stati membri per lõadozione dei 

piani e dei programmi o nelle procedure definite per conformarsi alla presente direttivaó (art 4 c.2 della Direttiva)  

4  Lõintegrazione deve òéessere effettuata durante la fase preparatoria del pianoéó (art 4 c.1 della Direttiva) e deve essere estesa 

allõintero ciclo di pianificazione, compreso il controllo degli effetti ambientali significativi conseguenti allõattuazione del piano (art 

10 della Direttiva).  
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privilegiando lõefficacia del processo di VAS rispetto ad una teorica completezza del metodo, 
privilegiando quindi i risultati della VAS in termini di reale incidenza positiva sul PGT rispetto ad 
una formale e spesso ridondante completezza documentale.  
 
Al contrario la VAS, se non viene vissuta come mero strumento di pura e, spesso, teorica 
valutazione6, pu¸ assumere una valenza propositiva che migliora e valorizza lõinsieme dei classici 
strumenti dellõurbanistica fornendo una visione interdisciplinare e trasversale che spesso 
mancava e che comunque non era certamente ne chiara ne sistematica 7. 

 

 
  
  

                                                                                                                                                                                                          
5
 ò[il Rapporto Ambientale] contiene le informazioni di cui allõallegato 1 meglio specificate in sede di Conferenza di valutazione, 

tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione attuali, dei contenuti e del livello di dettaglio [del 

piano/programma] e della misura in cui tali aspetti sono pi½ adeguatamente valutati in altre fasi dellõiter decisionalió (punto 5.10 

del Documento Indirizzi Generali sulla valutazione ambientale strategica di Piani e Programmi  della Regione Lombardia) 

6
 La volontà di quantificare ad ogni costo qualsiasi elemento conduce spesso alla costruzione di un impianto valutativo di dettagl io 

basato su banche dati formalmente ineccepibili ma che, non fornendo livelli e soglie minimi e massimi, affondano il giudizio 

qualitativo dentro una massa di dati quantitativi che non forniscono un giudizio realistico sulla reale valutazione degli impatt i.   

7   I criteri attuativi dellõart. 7 evidenziano lõapproccio ònecessariamente interdisciplinare, fondato sulla valutazione delle 

risorse, delle opportunità e dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio per cogliere le interazioni tra i vari  sistemi ed i 

fattori che lo connotano sulla base dei quali dovranno definirsi obiettivi e contenuti del pianoó e sottolineano com e òé in questo 

senso lõintegrazione della procedura di VAS nellõambito della formazione del Documento di Piano rappresenta un elemento 

innovativo fondamentaleó. 
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11..44  

OOggggeett ttoo  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee    
 
 
 
La direttiva europea e la normativa regionale sottolineano due esigenze, da tenere in conto nel percorso di 
valutazione ambientale di un piano: 
 

- la necessità di una stretta integrazione tra percorso di pianificazione e percorso di valutazione 
ambientale:  
άƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƎƭƛ 
{ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊione dei piani e dei programmi o nelle procedure definite per conformarsi 
ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀέ όŀǊǘ п ŎΦн ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀύΦ 

 Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ±!{ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ǿƛǎǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ 
potenzialità dello strumento sottoposto a valutazione. 
 

- lΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƴƻƴ ǎƛ ŜǎŀǳǊƛǎŎŜ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řel piano, 
ma si deve estendere anche alle fasi di attuazione e gestione, di monitoraggio, fino a comprendere 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ  
άΧŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΧέ όŀǊǘ п ŎΦмύ 

 e deve essere esteǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ όŀǊǘ млύΦ 

 
A corollario di queste due enunciazioni si deve tenere in considerazione che la valutazione ambientale di un 
piano, per essere integrata e realmente efficacia nei confronti del percorso di pianificazione, deve essere 
pensata in funzione delle caratteristiche che il percorso decisionale assume localmente. 
5ƛŦŦŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ progetti, nel caso della valutazione di piani e 
programmi non è possibile definire metodologie di lavoro indipendenti dal contesto in cui vengono 
applicate. Le decisioni strategiche avvengono in contesti politici e normativi profondamente differenziati, 
che presentano anche tradizioni locali e regole molto radicate di funzionamento. Metodologie funzionali 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴ ǳƴ Řŀǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ƴƻƭǘƻ 
vicini geograficamente. 
 
Un Rapporto Ambientale che voglia incidere sul processo decisionale deve innanzitutto occuparsi di 
studiare il processo decisionale, per comprenderne a fondo le peculiarità, e la natura e le caratteristiche del 
piano oggetto di valutazione, per valorizzarne le potenzialità. 
I documenti teorici e applicativi prodotti ai vari livelli, europeo, nazionale e regionale, affermano che le 
metodologie e le fasi indicate devono sempre essere adattate alla realtà locale specifica, privilegiando 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ad una presunta e teorica completezza del metodo di approccio. 
 

άώƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜϐ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ƳŜƎƭƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ ǎŜŘŜ 
di Conferenza di valutazione, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di 
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valutazione attuali, dei contenuti e del livello di dettaglio [del piano/programma] e della misura 
ƛƴ Ŏǳƛ ǘŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ƛƴ ŀƭǘǊŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛέ  
(punto 5.10 del Documento Indirizzi Generali sulla valutazione ambientale strategica di Piani e 
Programmi della Regione Lombardia) 

 
Il lavoro di sviluppo della VAS del Documento di Piano rappresenta occasione per arricchire il percorso di 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƭŀǎǎƛŎƛ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛǎǘŀΦ Dƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŎǊƛǘŜǊƛ 
ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ т ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ  

άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ 
dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio per cogliere le interazioni tra i vari sistemi ed 
i fattori che lo conƴƻǘŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǊǎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻέΦ  

Ed aggiungono  
άΧ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±!{ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜέΦ 

vǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ±!{ ǾƛŜƴŜ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
valutazione, che possano completare e dare forza applicativa al quadro degli obiettivi strategici. Un sistema 
di strumenti che potranno poi essere utilƛȊȊŀǘƛ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭ tD¢Σ 
dei piani attuativi, di meccanismi di perequazione, compensazione e premiali, e che soprattutto potranno 
essere di ausilio agli uffici per i successivi atti di attuazione e gestione del piano. 
 
La legge lombarda sul governo del territorio prevede che la VAS venga sviluppata sul Documento di 
Piano, e non sugli altri atti che costituiscono il PGTΦ vǳŜǎǘŀ ŝ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ 
adeguata considerazione nella scelta della metodologia di valutazione più appropriata. Trattandosi del 
primo PGT e della prima VAS per i Comuni interessati, è opportuno comprendere bene come si articola e 
ǉǳŀƭŜ Ǌǳƻƭƻ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀzione 
comunale introdotto dalla LR 12/2005. Il PGT si discosta infatti in modo consistente, sia per i contenuti che 
ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ twDΦ 
 
Secondo la definizione data dalla LR 12/2005  

άƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ŀǘǘǳŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴŀ ǇƭǳǊalità di piani, fra loro coordinati e 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǘŜǎǎƻέ όŀǊǘ н 
c.1).  

La nuova legge lombarda introduce quindi un sistema che si distacca consistentemente dalla tradizionale 
pianificazione urbanistica. Un sistema che, coerentemente con i principi di sussidiarietà introdotti dalla 
riforma del Titolo V della Costituzione, porta nelle modalità di rapporto tra piani a sostituire la tradizionale 
impostazione gerarchica a cascata con un insieme di accordi e concertazioni frutto di lunghi e pazienti tavoli 
negoziali. 
 
Il PGT è strutturato in tre documenti che rispondono a differenti finalità e che, pur essendo interrelati, 
hanno anche un relativo grado di autonomia reciproca. In questo la legge lombarda si differenzia 
sostanzialmente dai modelli di pianificazione comunale proposti nelle leggi urbanistiche di altre regioni, 
dove è stato introdotto un legame stretto, tendenzialmente gerarchico, diretto e univoco, tra piano 
strutturale e piano operativo. 
Nella legge lombarda i tre atti del PGT hanno finalità differenziate e si relazionano secondo principi di 
coerenza. La pianificazione comunale si attua attraverso il Piano delle Regole, il Piano dei Servizi e gli altri 
piani attuativi previsti dalla normativa vigente. Ognuno di questi strumenti gode di una relativa autonomia 
e separazione strumentale dagli altri, cosa che ne facilita il percorso autorizzativo e la snellezza operativa. Il 
Documento di Piano si occupa della definizione del quadro di coerenze entro le quali gli altri piani si devono 
muovere, ma la norma si è preoccupata di tenerlo separato dagli aspetti operativi, assegnandogli un ruolo 
strategico ma giuridicamente non conformativo. 
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11..55  

LLeeggggee  RReeggiioonnaallee  1122// 0055    

ee  tt rriippaarrtt iizziioonnee  ddeell  PPGGTT  
  

  

  
 
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) è un nuovo strumento urbanistico introdotto in  
Lombardia dalla Legge Regionale Lombarda n.12 dell'11 marzo 2005. Il PGT ha sostituito il Piano 
Regolatore Generale come strumento di pianificazione urbani stica a livello comunale e ha lo 
scopo di definire l'assetto dell'intero territorio comunale.  
La legge lombarda si discosta notevolmente dallõusuale modello di pianificazione comunale 
utilizzato da altre Regioni, ossia dal dal legame stretto e gerarchico tra piano strutturale e piano 
operativo. Infatti secondo la lr 12/05  

òil governo del territorio si attua mediante una pluralit¨ di piani, fra loro coordinati 
e differenziati, i quali, nel loro insieme, costituiscono la pianificazione del 
territorio stessoó (art 2 c.1),  

inserendo quindi un impianto che si allontana fortemente dalla tradizione urbanistica.  
Lõimpianto trasla i principi di sussidiariet¨ introdotti dalla riforma del Titolo V della Costituzione 
in campo urbanistico, sostituendo nel rappo rto tra i piani la classica gerarchia a cascata con un 
insieme di concertazioni derivanti da tavoli negoziali.  
 
Il PGT si compone di 3 atti distinti:  

- Documento di Piano  
- Piano dei Servizi  
- Piano delle Regole  

I tre atti hanno fini differenti e si relazionano secondo principi di coerenza. La pianificazione 
comunale trova attuazione tramite il Piano delle Regole, il Piano dei Servizi e gli altri piani 
attuativi disciplinati dalla normativa. Ciascuno di questi possiede una certa autonomia e 
divisione funzionale che ne facilita autorizzazione e operatività. Il Documento di Piano definisce 
il quadro di coerenze e di azione degli altri piani, ma senza aspetti strettamente operativi, 
assumendo un ruolo strategico giuridicamente non conformativo.  
 
Documento  di Piano  (DdP): definisce il quadro generale della programmazione urbanistica 
anche in base a proposte pervenute da cittadini o da associazioni di cittadini. Questo  significa 
che i cittadini sono chiamati a partecipare già nelle prime fasi del processo di  elaborazione del 
PGT. 

Il DdP contiene il quadro organizzato delle conoscenze e dei dati di base necessari per lo 
sviluppo delle strategie della pianificazione comunale, e deve quindi prevedere un lavoro 
di analisi del territorio comunale da tutti i punti di vista, inclusi quello geologico, 
ambientale, urbanistico, viabilistico, infrastrutturale, economico, sociale e culturale, 
oltre ad evidenziare eventuali beni storici o ambientali di particolare interesse, e ha 
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inoltre lo scopo di definire e pianificare lo sviluppo della popolazione residente nel 
comune.  
Tipicamente il DdP è il primo atto nella stesura del PGT. Non produce effetti diretti sul 
regime giuridico dei suoli ed ha validità per un massimo di cinque anni, con quindi al 
minimo una verifica ad ogn i mandato amministrativo.  
Nellõarticolazione del PGT il Documento di Piano svolge due importanti ruoli strategici: 
- quale riferimento principale per la strutturazione degli scenari evolutivi del comune,  
per la definizione degli obiettivi generali, per il  coordinamento generale della 
pianificazione comunale (altri atti del PGT, piani attuativi, piani di settore)  
- quale snodo tra pianificazione comunale e pianificazione sovracomunale, evidenziando 
come obiettivi ed azioni dei piani provinciali e regionali siano stati recepiti nella 
pianificazione comunale, e al contempo segnalando alla scala sovracomunale problemi e 
opportunità che si manifestano a scala comunale.  

 
Piano dei Servizi : definisce le strutture pubbliche o di interesse pubblico di cui il comune  
necessita. Il Piano dei Servizi deve tenere conto della popolazione residente nel comune o che 
gravita in esso e di quella prevista in futuro dal documento di piano.  

Il Piano dei Servizi tiene conto dei costi operativi delle strutture pubbliche esistenti e  dei 
costi di realizzazione di quelle previste, si preoccupa della loro fattibilità e definisce la 
modalità di realizzazione dei servizi. Le indicazioni contenuti nel piano circa le aree 
identificate come di interesse pubblico sono prescrittive e vincolant i per 5 anni 
dall'entrata in vigore del PGT e decadono qualora il servizio non sia inserito entro questo 
termine nel programma triennale delle opere pubbliche.  
La Legge Regionale Lombarda n.12 del 11 marzo 2005 prevede che, per comuni inferiori a 
20.000 abitanti, sia possibile redigere un piano dei servizi intercomunale.  

 
Piano delle Regole : definisce la destinazione delle aree del territorio comunale e in questo al 
Piano Regolatore Generale. In particolare individua le aree destinate all'agricoltura, le ar ee di 
interesse paesaggistico, storico o ambientale e le aree che non saranno soggette a 
trasformazione urbanistica.  

Il Piano delle Regole definisce anche le modalità degli interventi urbanistici sia sugli edifici 
esistenti che di quelli di nuova realizzaz ione. Questo significa che viene stabilito quanto 
costruire, come costruire e quali sono le destinazioni non ammissibili.  
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Le principali novità concettuali introdotte dal Piano del Governo del Territorio riguardano:  
 

- la partecipazione  dei cittadini. Il primo atto che l'Amministrazione Comunale è tenuta a 
fare quando decide di iniziare la stesura del PGT è informare la cittadinanza che il processo è 
iniziato. I cittadini o le associazioni di cittadini sono invitati già da questa fase a formulare 
proposte in merito. La differenza rispetto al Piano Regolatore Generale sta nel fatto che in quel 
caso i cittadini erano chiamati ad esprimersi solo dopo la prima adozione sotto forma di 
osservazioni al PGT già adottato. 

 
- la compensazione . La compensazione è il principio secondo cui l'Amministrazione 

Comunale in cambio della cessione gratuita di un aree sulla quale intende realizzare un 
intervento pubblico può concedere al proprietario del suolo un altro terreno in permuta o della 
volumetria che  può essere trasferita su altre aree edificabili. Questa volumetria è liberamente 
commerciabile. Ovviamente il privato può realizzare in proprio l'intervento pubblico stipulando 
un apposita convenzione con l'Amministrazione Comunale. I commi 3 e 4 articolo  11 della 
suddetta legge 12 normano le possibilità di compensazione.  

 
- la perequazione . Per perequazione urbanistica si intendono due concetti tra loro distinti. 

Il principio secondo cui i vantaggi derivanti dalla trasformazione urbanistica devono essere 
equamente distribuiti tra i proprietari dei suoli destinati ad usi urbani e il principio secondo cui 
questi vantaggi debbano essere condivisi con la comunità dotandola, senza espropri e spese, di 
un patrimonio pubblico di aree a servizio della collettività . Questo concetto è introdotto dal 
comma 2 articolo 11 della suddetta legge 12.  

 
- l'incentivazione urbanistica . Qualora l'intervento urbanistico introduca rilevanti benefici 

pubblici aggiuntivi a quelli previsti è possibile incentivare l'intervento conced endo una maggiore 
volume edificabile fino ad arrivare ad un aumento del 15%. In pratica il privato può chiedere 
all'Amministrazione Comunale una maggiorazione del volume assegnato dando in cambio qualche 
vantaggio per la cittadinanza. Questa possibilità è prevista dal comma 5 articolo 11 della 
suddetta legge 12. 
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11..66  

DDooccuummeennttoo  ddii  PPiiaannoo  

  

  

  
 
In sostanza la legge lombarda cerca di risolvere la difficile equazione tra coerenza e autonomia, 
immaginando un sistema costituito da diversi piani, che possano ciascuno operare in modo relativamente 
indipendente. Lo schema di articolazione del PGT in tre documenti risponde dunque al tentativo di 
coniugare due esigenze apparentemente contrapposte. Da un lato la necessità di disporre di strumenti 
operativi per muoversi in modo celere ed efficace, per fare fronte a problematiche specifiche o settoriali. 
5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ 
coordinata delle diverse azioni da intraprendere, e quindi la necessità di mantenere i tre strumenti entro un 
unico processo di pianificazione. 
Si tratta di un sistema che ha nel Documento di Piano il suo legante, che deve costituire il punto di 
riferimento per una pianificazione comunale organica, ma che allo stesso tempo non deve condizionare la 
funzionalità operativa dei singoli piani attuativi. 
 
Per impostare correttamente la VAS è necessario in particolare comprendere ruolo e caratteristiche del 
Documento di Piano, che dei tre atti che costituiscono il PGT ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŜŘƛǘƻΣ Ŝ 
probabilmente anche una delle maggiori novità della nuova legge sul governo del territorio. Si tratta di uno 
strumento che presenta rilevanti potenzialità e che può giocare un ruolo di primo piano nella realizzazione 
degli ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ƎǊŀƴŘŜ ǎƛƴǘŜǎƛ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
funzionale del PGT il Documento di Piano svolga due importanti funzioni strategiche: 
- costituisce il punto di riferimento, la cabina di regia, per la definizione dello scenario di evoluzione del 

comune, e per la messa a punto degli obiettivi generali, e contiene le regole e gli strumenti per il 
coordinamento del complesso della pianificazione comunale, comprendente gli altri atti del PGT, i piani 
attuativi e i piani di settore; 

- ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŀƴŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŘŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŜǾƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Ŝ 
regionali, e dei piani degli enti di settore, siano stati declinati nella pianificazione comunale, e portando 
ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƻ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎƛ ŀ 
livello comunale, ma che necessitano di un coordinamento con altri enti competenti. 

 
Il Documento di Piano assume dunque il ruolo di snodo tra pianificazione comunale e pianificazione di area 
vasta. Non produce effetti diretti sul regime giuridico dei suoli ed ha validità massima quinquennale, 
richiedendo quindi almeno una verifica per ogni mandato amministrativo. Contiene inoltre il quadro 
organizzato delle conoscenze e dei dati di base necessari per lo sviluppo delle strategie della pianificazione 
comunale. La VAS non si applica agli altri due atti del PGT, ossia il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole, ed 
ha quindi a disposizione solamente il quadro conoscitivo del Documento di Piano. 
bŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ 
sopra accennate. La natura strategica può costituire un limite ma anche una potenzialità. 
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Da un lato i dati necessari per un piano che non è conformativo possono non essere dettagliati a sufficienza 
per una trattazione quantitativa esauriente e puntuale dei fattori ambientali e degli impatti, almeno 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ǊƛǇǊŜǎƻ ŎƻƳŜ ŀƭƭŜƎŀǘƻ м ƴŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
regionale. 
5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƳǇƛŀ ǇŜǊ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƴŜƭ 
Documento di Piano ad ampliare la conoscenza attraverso gli studi di settore e ad approfondire e fare 
ŜƳŜǊƎŜǊŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΦ  tƻǊǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ Ǉƛŀƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǇƛǴ 
in generale con tutti gli strumenti che riguardino temi di interesse sovraconmunale. 
La natura del Documento di Piano, sia in termini di tipo di decisioni di competenza che di dati e 
informazioni estrapolabili, deve essere tenuta in considerazione nello strutturare una metodologia di VAS 
che possa interagire in modo sinergico e costruttivo utilizzando al meglio le potenzialità di questo 
strumento di pianificazione. Si possono in tale logica svolgere alcune considerazioni di carattere generale: 
 

- La natura indicativa e non conformativa delle aree, ed il conseguente scarso grado di dettaglio delle 
informazioni, rendono meno significativa ed urgente la valutazione approfondita degli impatti sulle 
singole aree. Allo stesso tempo il fatto che il Documento di Piano abbia funzione di riferimento e guida 
per la pianificazione comunale, costituisce occasione per introdurre strumenti per valutare la 
sostenibilità delle scelte da prendere a livello di pianificazione attuativa o di progettazione. In sostanza 
la valutazione delle aree potrebbe, in sede di sviluppo del Documento di Piano, essere limitata alla 
valutazione delle localizzazioni incrociandole con una mappatura degli elementi e delle aree più 
sensibili sul territorio. La valutazione sul dettaglio progettuale potrebbe essere rimandata ad un 
successivo momento gestionale del piano, ma costruendo già nel Documento di Piano la griglia di 
riferimento tecnico-ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻΦ ¦ƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ 
ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŎƘŜ ǎŀƴŎƛǎŎŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻƳŜ ƛƴŘicazioni alle aree conformate, 
facendo pertanto in modo che i requisiti di sostenibilità diventino elementi imprescindibili per ottenere 
la trasformabilità delle aree. 

 

- [ŀ ƴƻǊƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀǊǘ. 8 che il Documento di Piano dichiari i dimensionamenti del PGT e 
che li motivi, anche tenendo in considerazione gli impatti e i limiti di sostenibilità. Su questo 
argomento, ossia sulle scelte strategiche che sottendono tali dimensionamenti, e sulle conseguenze in 
ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴte, si deve concentrare la VAS del Documento di Piano. Tali 
dimensionamenti condizionano infatti le scelte e lo sviluppo futuro della comunità e sono valutabili in 
modo integrato solo nel contesto più generale di un documento di valenza strategica come il 
Documento di Piano. 

 

- Il Documento di Piano costituisce punto di riferimento per tutta la pianificazione comunale, ma 
anche elemento di snodo e connessione con la pianificazione di area più vasta. Dedica pertanto 
attenzione ad individuare quei temi che, per natura o per scala, abbiano una rilevanza sovracomunale, 
Ŝ ŎƘŜ ŘŜōōƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀƛ ǘŀǾƻƭƛ ƛƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
territoriale provinciale e regionale. I temi ambientali, e quelli di sostenibilità, sono per loro natura 
definibili e affrontabili solo alla scala sovracomunale. Il carattere sovracomunale diviene ancora più 
evidente in un contesto fortemente urbanizzato e conurbato come quello del Nord Milano. Il valore 
aggiunto della VAS potrebbe essere proprio quello di fare emergere i temi per i tavoli e i piani di livello 
sovralocale, valorizzando un compito che la nuova norma regionale assegna al Documento di Piano. 

 

- Nelle intenzioni del legislatore il Documento di Piano deve essere un quadro di riferimento territoriale 
dinamico, e non statico. Se ne prevede infatti un aggiornamento periodico, di breve-medio periodo, 
comunque non superiore a cinque anni. La norma sollecita dunque a costituire uno strumento che non 
sia voluminoso, ma che anzi sia contemporaneamente snello, flessibile ed aggiornabile in tempi brevi, 
per adeguare le strategie al rapido evolversi delle dinamiche territoriali. La prospettiva di un 
ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜΦ bƻƴ ǎƛ ǇǳƼ 
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infatti pensare ogni volta di ripartire da zero, con approfondite analisi e studi di settore per la 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŦŀǘǘƻΦ 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ Ǉǳƴǘƻ ǳƴ sistema di monitoraggio basato su 
pochi indicatori e soprattutto su banche dati aggiornate in modo costante o perlomeno con cadenza 
regolare. Vale quindi la pena che la VAS del Documento di Piano dedichi particolare attenzione a 
costruire un sistema di indicatori e di altri strumenti per introdurre un efficace monitoraggio per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴe e il successivo aggiornamento del piano e delle strategie territoriali 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 
¦ƴΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ǇǳƼ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ǎŜ ƛƭ Documento di Piano viene pensato come un 
riferimento guida preciso e forte per la pianificazione comunale. Un riferimento che tuttavia non trae la 
sua forza da un rapporto gerarchico diretto con la pianificazione attuativa. 
 
 

  



VVAASS  ςς  DDooccuummeennttoo  ddii  SSccooppiinngg                                                                                BBiiaannddrroonnnnoo,,  CCaazzzzaaggoo  BBrraabbbbiiaa,,  GGaalllliiaattee  LLoommbbaarrddoo,,  IInnaarrzzoo  

 

 
25 

  

11..77  

AArrtt ..  88  ddeellllaa  LL..rr..  1122// 0055    

ee  ccoonnttrriibbuuttoo  ddeellllaa  VVAASS  aall  pprroocceessssoo  ddii  PPiiaannoo  

  

  

  
 
[ΩŜƭŜƴŎƻ ŎƻǊǇƻǎƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘ у ŘŜƭƭŀ legge, e successivamente dettagliato dai criteri 
ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ тΣ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀ ǳƴ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻΣ ŦƻǊǘŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛŎƻΣ Řƛ 
riferimento per tutta la pianificazione comunale, che si evolve e modifica in funzione delle strategie di 
breve-ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀǎǎǳƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳŜǎǎƛ ŀ Ǉǳƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 
del quadro delle criticità e delle potenzialità che derivano dalle analisi e dagli studi, e vengono verificati in 
rapporto ai limiti e alle condizioni di sostenibilità e al quadro delle condizioni al contorno fissato dalla 
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΦ 
Con tutti gli strumenti e i contenuti di cui è dotato, il Documento di Piano assume dunque valore come 
ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ sviluppa una visione strategica del futuro della città. Uno 
strumento che, anche per assolvere al meglio a questa sua specifica funzione, viene tenuto separato dagli 
aspetti più operativi affidati agli altri atti del PGT e alla pianificazione attuativa. 
 
[ŀ ƭŜƎƎŜ Ŝ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ 
ǇŜǊ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƴŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ŘƻǾŜ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
assumono una rilevanza di primo piano. Assegnano inoltre al Documento di Piano il compito di prevedere 
un quadro sistematico di obiettivi, e di prevedere la verifica delle condizioni di sostenibilità di obiettivi e 
dimensionamenti di pianoΦ {ƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ŀ ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀrt 8 c 2:  

a) ώƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ϐ άƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
conservazione che abbiano valore strategico per la politica territoriale, indicando i 
limiti e le condizioni in ragione dei quali siano ambientalmente sostenibili e coerenti 
con le previsioni ad efficacia prevalente di livello sovracomunale; 

b) determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT; nella definizione di 
tali obiettivi il documento di piano tiene conto della riqualificazione del territorio, della 
ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
ǊƛǎƻǊǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǾƛŀōƛƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ 
della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse 
ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜΤέ 

 
Al Documento di Piano viene dunque assegnato il compito di delineare gli obiettivi della pianificazione 
comunale, e di fissarne i limiti dimensionali. La novità importante è che tra i criteri dimensionali, tra i 
fabbisogni di una comunità, vengano inserite anche le garanzie per adeguate condizioni di sostenibilità. 
 
Il Documento di Piano costituisce un vero e proprio snodo tra pianificazione comunale e pianificazione di 
area vasta. Nei criterƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ т ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ  



VVAASS  ςς  DDooccuummeennttoo  ddii  SSccooppiinngg                                                                                BBiiaannddrroonnnnoo,,  CCaazzzzaaggoo  BBrraabbbbiiaa,,  GGaalllliiaattee  LLoommbbaarrddoo,,  IInnaarrzzoo  

 

 
26 

ά[ŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
consumo di suolo ed orientata preferibilmente ad azioni di riqualificazione urbanistica, 
paesistica, ambientale, nonché trovare giustificazione nelle condizioni di sostenibilità 
ambientale definite da indicatori di livello comunale comparabili con quelli di livello 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜέΦ 

Il documento regionale raccomanda di utilizzare gli strumenti della VAS, ed in particolare di adottare un 
sistema di indicatori al fine di verificare la sostenibilità dei dimensionamenti di piano. 
 
La nuova legge regionale lombarda non si limita dunque ad introdurre la VAS, ma prefigura una complessiva 
ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
strumenti di pianificazione sia nei rapporti tra i livelli di pianificazione comunale e di area vasta. 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊe valorizzata richiede lo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΦ Lƴ 
ǉǳŜǎǘŀ ƭƻƎƛŎŀ ƭŀ ±!{ ƴƻƴ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŀ ǎŜ ǎǘŀƴǘŜΣ Ƴŀ Ǿŀ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ 
metodi di valutazione e indicatori nella gestione del processo decisionale. Il lavoro di VAS ha dunque stretta 
ŀǘǘƛƴŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƛ άƭƛƳƛǘƛέ Ŝ άŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘ у ƛƴŘƛŎŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻƴǘŜƴuti del Documento di Piano del PGT.  
 
Partendo da queste considerazioni si sono ipotizzati nel riquadro che segue alcuni criteri  da tenere presenti 
nello sviluppo del Rapporto Ambientale e della VAS dei Documenti di Piano dei PGT dei Comuni interessati 
 
 

  Quadro riassuntivo dei criteri adottati 
per la VAS del Documento di Piano 
 

11..    Stretta integrazione tra percorso di VAS e percorso di elaborazione del Documento di Piano, con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
pianificazione. 
 

22..    Integrazione non limitata alla fase di definizione degli obiettivi e di predisposizione dei 
contenuti degli elaborati, ma estesa anche alle fasi di gestione del piano, prevedendo lo sviluppo 
di un sistema integrato di strumenti che consentano di valutare le proposte attuative rispetto agli 
obiettivi di sostenibilità fissati nel Documento di Piano. 
 

33..    Definizione ed esplicitazione del sistema di obiettivi e azioni del PGT, e loro verifica e 
integrazione rispetto al quadro delle criticità che emerge dalla lettura della situazione esistente. 
 

44..    Verifica di coerenza degli obiettivi e azioni del Documento di Piano rispetto ai criteri di 
sostenibilità e compatibilità ambientale di livello europeo, nazionale e sovra locale 
(pianificazione regionale e provinciale). 
 

55..    Formazione del PGT come occasione per rileggere obiettivi e strategie della pianificazione 
comunale vigente, per valutarne sistematicamente la compatibilità con i criteri di sostenibilità, ed 
introdurre integrazioni e modifiche migliorative conseguenti 
 

66..    Prime indicazioni per lo sviluppo di indicazioni e strumenti che diventino con il tempo patrimonio 
ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ Ŝ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ nel 
passaggio alla scala progettuale, e nelle future varianti di integrazione e aggiornamento del 
piano. 
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La lr 12/05 sul governo del territorio prevede che la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica sia applicata al Documento di Piano e non agli altri documenti del PGT, ossia il Piano 
dei Servizi e il Piano delle Regole, ed ha quindi a disposizione solamente il quadro conoscitivo 
del Documento di Piano.  
Questo influenza concretamente anche approccio e metodologia della VAS.  
 
Inoltre, secondo lõapplicazione del principio di sussidiarietà, come il PGT viene ad essere 
approvato in sede comunale, definendo la Provincia unicamente il parere relativo alla 
compatibilità del PGT con Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, così anche la 
procedura di VAS rimane in ambito comunale. Eõ questo un elemento di forte differenziazione 
rispetto allõimpostazione di altre Regioni. 
 
Lõimpostazione della VAS deve considerare le particolarità del Documento di Piano con relativi 
limiti e opportunità. I limiti  derivano:  
 

- dal principio di sussidiarietà  applicato al PGT dalla legge regionale e che si scarica 
direttamente sul DdP. La mancanza di un riferimento di controllo superiore espone il 
processo di VAS, autocontenuto in ambito comunale, al rischio di autoreferenziazione 
e di subordinazi one della stessa al PGT . 
 
- dalla natura strategica del DdP . Infatti la mancanza di specificazioni quantitative 
relative ad un piano non conformativo influisce sui dati, con un grado di dettaglio 
insufficiente per una analisi quantitativa approfondita degl i impatti , secondo quanto 
previsto dallõallegato 1 della Direttiva Europea (e dallõallegato 1 nella normativa 
regionale).  
 

Lõopportunit¨ deriva dõaltra parte dalla stessa natura strategica del DdP che, per affrontare 
decisioni di carattere strategico,  obb liga a ricorrere ad analisi settoriali approfondite, a rilevare 
e sottolineare gli elementi interdisciplinari, a confrontarsi con i temi e la pianificazione 
sovracomunale. 
 
 
 
 
 
 




